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L’Opera

Romanzo e autobiografia, ma anche reportage di un viaggio nella memoria e nella nostalgia, I fuochi di Sant’Elmo è la saga di un giovane uruguaiano di madre italiana che nei primi anni ’50 visita Marina di Camerota e altri paesi del Cilento, alla ricerca del passato e delle radici familiari. Tra i suoi parenti e nella comunità degli emigrati camerotani il giovane aveva sentito a lungo parlare di quei luoghi, soprattutto da uno zio materno, che glieli rappresentava carichi di miti e di bellezza. E fu così che un giorno egli decise di venire in Italia, a verificare quanto di quei favolosi racconti sopravviveva: capitando, lui “americano” con gli occhi e i sentimenti di un estraneo, a contatto con una realtà immobile e per certi versi ancora primordiale, difficile da capire e da accettare… Su questa amara scoperta si gioca la parte migliore del romanzo, che nella lingua originale ha avuto finora otto edizioni e un vasto successo di pubblico e di critica.

L’Autore

José Pedro DÍaz, nato a Montevideo nel 1921, è una delle personalità più rilevanti della cultura e della letteratura uruguaiane. Docente universitario, editore, saggista, poeta e scrittore, è autore di due libri di poesia, cinque di prosa poetica e quattro di narrativa: El abanico rosa (1941), Los fuegos de San Telmo (1954, ottava edizione 1993), Partes de naufragios (1969), El habitante (1970). Destituito dall’insegnamento dalla giunta militare nel 1973, Díaz ha ripreso il suo posto all’Università di Montevideo nel 1985. Ha pubblicato saggi su Bécquer, Nerval, Gide, Balzac, Onetti e Hernàndez
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